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«Ilvigilantehasparatoperuccidere»
Il gip: «Indole spregiudicata e pericolosa». Un video smentisce la tesi della legittima difesa

I l 6 febbraio scorso, al civico 1040 di via
Cassia, Anton Ion Ciurciumel, 24 anni,

fu ucciso in seguito a una tentata rapina
non perché minacciasse l’incolumità di
qualcuno ma perché incontrò l’atteggia-
mento «da giustiziere» del vigilante Anto-

nio Micarelli, arrestato ieri per omicidio
volontario. Un video smonta la tesi della le-
gittima difesa: «Senza ombra di dubbio è
statoMicarelli a sparare con la ferma inten-
zione di uccidere», scrive il giudice. Di «in-
dole spregiudicata e pericolosa», il vigilan-
te deve stare in carcere perché potrebbe
reiterare il reato. alle pagine 2 e 3

La rapina sullaCassiaMicarelli arrestato per omicidio volontario: ha colpito uno deimalviventi che poi èmorto

OSTIA

Il Tar sospende
il bando
per 31 concessioni
a lidi e ristoranti

I l Tar sospende il bando per
l’affidamento di 31 conces-

sioni balneari a Ostia. E intan-
to il Campidoglio approva
una determinazione per rias-
segnare altri dieci stabilimen-
ti, che però rischia lo stesso
stop. Il Tribunale ammini-
strativo ha infatti accolto il ri-
corso presentato da alcuni
imprenditori balneari contro
l’avviso del Comune, scattato
per assegnare a nuovi titolari
31 concessioni marittime del
litorale romano.

continua a pagina 5

Rieti, proroga
per i giornali
nelle edicole
fino al 1° luglio

Una proroga di 90 giorni
per salvare le 18 edicole a ri-
schio chiusura nella provincia
di Rieti. La società di distribu-
zione Tirreno press continue-
rà a portare quotidiani e pe-
riodici fino al primo luglio,
anziché fino al primo aprile,
come annunciato.

a pagina 7

LAVERTENZA

Stalking,
chiesti 16mesi
per Lulù,
l’ex di Bortuzzo

L a Procura ha chiesto la
condanna di Lucrezia Hai-

lé Selassié, 26 anni, influen-
cer, ex concorrente del Gran-
de Fratello 2022, a un anno e
quattro mesi per atti persecu-
tori nei confronti di Manuel
Bortuzzo, atleta della nazio-
nale di nuoto paralimpico ed
ex fidanzato di Lulù.

a pagina 7

IL PROCESSO

di Ilaria Sacchettoni

di Clarida Salvatori

Il tecnico della Roma Ranieri consola Hummels dopo l’espulsione

Follia Hummels, la Roma
va fuori dall’Europa League

A Bilbao Giallorossi in dieci e ko (3-1)

di Rinaldo Frignani

LAREPLICADI TOBIA ZEVI

«Faremoricorso
mal’estate
lasalviamo
conleproroghe»

«O ra ci appelliamo al
Consiglio di Stato: se i

giudici ci dicono di andare in
proroga, prorogheremo le
concessioni anche se non
siamo d’accordo». Così l’as-
sessore al Patrimonio del
Campidoglio, Tobia Zevi, do-
po la sospensiva del Tar sul
bando per le spiagge del ma-
re di Roma. I giudici fissano
la discussione a ottobre: sta-
gione a rischio? «Proveremo
a minimizzare i disagi, ma
non si può avviare il cambia-
mento con la spada di Damo-
cle della stagione che inizia».

continua a pagina 5

Dal 3 al 6 aprile la Fiera di
Roma ospita la trentaquattre-
sima edizione di Romics, fe-
stival del fumetto, animazio-
ne, cinema e games diretto da
Sabrina Perucca, che assicura:
«Sarà una grande festa della
creatività, con oltre 350 espo-
sitori ed eventi in simultanea
in cinque padiglioni, tra ante-
prime, mostre e incontri». I
Romics d’oro in questa edi-
zione saranno consegnati a
Barbara Baraldi, Hal Hickel,
Furuya Usamaru, Deanna
Marsigliese.

a pagina 13 Distefano

a pagina 11 Piacentini e Valdiserri

In costume Un gruppo di «cosplay» che ogni anno affollano Romics

ATOMBADINERONE

«Cheerrorehanno
fattoimagistrati»

a pagina 3 G. De Santis

La gioia del laziale Romagnoli dopo il gol della qualificazione ai quarti

La Lazio tremamapoi passa
Ai quarti sfida il Bodo/Glimt

All’Olimpico Basta l’1-1 con il Viktoria

a pagina 11 Bergonzini e Cherubini

19°

SAB

Nubi sparse

12°/ 17° 10°/ 13° 8°/ 14° 5°/ 13°

25.92 Km/h
87%

DOM LUN MAR

Matilde

Frida Kahlo vista
con gli occhi
di Nickolas Muray
Servizio
a pagina 13

Mostra

Tom, Jerry e i giocattoli nell’astronave
Romicscelebragli85annidelcartooneospitaHickel,maestrodeivisualdi«StarWars»

Ragazzo
aggredisce
2 automobilisti
e ferisce 4 vigili
Quattro vigili urbani del XII

GruppoMarconi sono finiti in
ospedale ieri mattina nel ten-
tativo di bloccare un 16enne
che aveva aggredito due auto-
mobilisti e un passante dopo
un lieve incidente stradale a
piazza Augusto Righi. Il giova-
ne, che stava con il padre, è
stato denunciato per resisten-
za, violenza e lesioni a pubbli-
co ufficiale. a pagina 5

MARCONI

Gratis per i lettori
La newsletter

Ogni mattina è gratuita
sulla vostra email. Per
iscriversi: roma.corrie-
re.it/newsletter

di Valeria Costantini

di Andrea Arzilli
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Primo piano La rapina sulla Cassia

La legittima difesa, accam-
pata inizialmente dal vigilante
Antonio Micarelli, 56 anni, si
infrange contro i fotogrammi
del video realizzato dalle tele-
camere della zona.
Il 6 febbraio scorso, al civico

1040 di via Cassia, pochi metri
prima del raccordo anulare, il
rapinatore Anton Ion Ciurciu-
mel fu ucciso in seguito a una
tentata rapina non perché mi-
nacciasse l’incolumità di qual-
cuno ma semplicemente per-
ché incontrò l’atteggiamento
«da giustiziere» dell’indagato.
Quei frame, acquisiti alle inda-
gini del procuratore aggiunto
Giuseppe Cascini e del sostitu-
to Fabio Santoni, autorizzano la
gip Rosalba Liso ad affermare
«senza ombra di dubbio che è
stato Micarelli a sparare con la
ferma intenzione di uccidere».
La sproporzionata reazione a
unaminaccia non già contro sé
stesso o altri ma semmai con-
tro il patrimonio di una delle
persone coinvolte dalla rapina.
Un breve sguardo al curri-

culum della vittima: Ciurciu-
mel, 24 anni, venuto dalla Ro-
mania con la famiglia, un pa-
dre impegnato nelle ristruttu-
razioni di appartamenti, una

moglie, due figli e qualche la-
voretto che gli frutta soldi sem-
pre insufficienti, sempre pre-
cari, imbocca la scorciatoia.
Con due complici tenta la rapi-
na in un appartamento con cas-
saforte e badante che sequestra
per il tempo necessario a otte-
nere dei codici sconosciuti
(«Non li conoscevo» dirà, an-
cora tremante, Svitlana Cho-
botko ai carabinieri della com-
pagnia Trionfale durante le in-
dagini). Uno squillo al campa-
nello di casa costringe i tre a
una fuga estemporanea, ma
qui Micarelli interviene e pren-
de a sparare «in ben tre scan-
sioni temporali come emerge
dal video». Una prima volta fa-
cendo fuoco contro uno dei tre
in fuga, senza successo. Una se-
conda mirando all’auto sulla
quale due dei banditi erano sa-
liti. E una terza, drammatica

stavolta, contro Ciurciumel.
Riepiloga il gip: «L’esito dei fo-
togrammi sconfessa la versione
di Micarelli, secondo la quale i
colpi sarebbero stati da lui
esplosi per difendersi dall’ag-
gressione con la mazza ferrata
(l’ unica arma di cui disponeva-
no i tre balordi, ndr) e successi-
vamente contro la macchina
per difendersi da un duplice
tentativo di investimento da
parte della Mercedes».

Micarelli avanza con il brac-
cio teso come l’eroe di un ac-
tion movie. Chiama il medico
condominiale anziché il 118 e
gli prospetta una «personale
narrazione degli eventi». La
sproporzione fra la minaccia
all’incolumità di Micarelli e
l’azione portata avanti è concla-
mata: «Deve ritenersi sussi-
stente il pericolo concreto e at-
tuale di commissione da parte
dell’indagato di altri reati della

«Come un giustiziere
Micarelli si è lanciato
in una caccia all’uomo»

Il vigilante che ha sparato a un bandito,
uccidendolo, è in carcere per omicidio
volontario. Il gip: «È pericoloso, potrebbe
commettere di nuovo lo stesso reato»

La casa in cui viveva Anton Ion Ciurciumel con la famiglia in via
Luigi Cherubini 34 a Valle Martella (foto Stefanelli/LaPresse)

La vicenda

 Il 6 febbraio
durante la fuga
dopo una
tentata rapina
Anton Ion
Ciurciumel, 24
anni, rumeno,
incensurato,
è stato ucciso
con una
pallottola
in fronte

 Ieri è stato
arrestato
il vigilante
che gli ha spa-
rato, Antonio
Micarelli,
56 anni
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«Scandaloso,cheerrore
hannofattoimagistrati»
Una vicina di casa in lacrime: «Antonio è una brava persona»

Tomba di Nerone

«Mi dispiace, Antonio Mica-
relli è una brava persona». So-
no parole d’istinto quelle pro-
nunciate da una vicina di casa
del vigilante arrestato. La si-
gnora, un appartamento all’ul-
timo piano del condominio di
via Cassia 1004, non riesce a
trattenere le lacrime quando
scopre che la guardia giurata è
stata arrestata qualche ora pri-
ma. Poi non aggiunge altro, e
rientra in tutta fretta in casa. La
vicina è la sola a cui sfugge un
commento tra gli inquilini, fer-
rei fino a oggi nel rispettare la
regola delle bocche cucite. Un
condominio che dal giorno
della tragedia è immerso in un
(cupo) silenzio. La casa dove è
avvenuta la rapina è disabitata.
Serrande abbassate e tappetti-
no appoggiato alla porta d’in-
gresso. Basta tuttavia attraver-
sare la strada e lo spirito di so-
lidarietà verso Micarelli emer-
ge senza filtri. «Lo hanno
arrestato? Che errore hanno

fatto i magistrati. Il ladro, mi
domando, chi lo ha invitato
quel giorno? Nessuno. Se ne
doveva restare a casa sua, e non
sarebbe successo alcunché. È
scandaloso prendersela con
Micarelli, mentre i rapinatori
sono ancora liberi. Bella giusti-
zia» dice la proprietaria di una
tabaccheria, vittima tempo fa
di una serie di rapine. Lo stesso

spartito, privo di qualunque
indulgenza verso il rapinatore
ucciso, lo segue la proprietaria
di un bar a due passi dal Tribu-
nale ma residente sulla Cassia
da anni: «Invece di sbattere in
prigione ladri e violentatori,
mettono dentro il vigilante. In
che mondo siamo?». Invece al
contrario di un mese fa, quan-
do aveva mostrato compren-
sione per la reazione di Mica-
relli perché «entrano ovunque,
qui bisogna tornare a vivere»,
stavolta Nicoletta Quinziato,
presidente del comitato di
quartiere Tomba di Nerone,
preferisce toni più riflessivi:
«Certo quel ragazzo avrebbe
dovuto pensare a lavorare, an-
ziché rubare. Però la morte
non dà giustizia. Non vorrei
stare nei panni di quella ma-
dre, non oso immaginare
quanto le manchi il figlio».
Molti nel quartiere preferi-

scono non commentare. Solo
un ragazzo, Francesco, 24 anni,

in procinto di aprire un’attività
commerciale, giudica in modo
positivo l’operato della Procu-
ra. Ed è la sola voce fuori dal

coro nel quartiere: «La rapina
era terminata e il ragazzo non
aveva armi. È imperdonabile
quello che ha fatto Micarelli.
Dei giustizieri non sappiamo
che farcene. Batman non com-
batte i ladruncoli». Intorno a
Luca cinque amici. Nessuno di
loro assente alle sue parole.

Giulio De Santis
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anton Ion
Ciurciumel,
il ladro ucciso
in via Cassia,
insieme
alla moglie
e al figlio

Al centro,
i rilievi dei
carabinieri
il giorno dopo
la tentata
rapina
e la sparatoria
(foto Carconi/
Ansa).
Qui accanto
ancora i militari
che esaminano
la scena
del crimine
la sera
dell’omicidio
(foto Benvenuti/
LaPresse)

medesima specie». Il motivo
viene spiegato poco più avanti:
«Il fatto che Micarelli abbia
sparato non a un soggetto qual-
siasi ma a dei malviventi che
avevano appena compiuto una
rapina non è sufficiente per
escludere il pericolo di reitera-
zione, in quanto l’uomo non si
limitava a sparare dei colpi in
aria per allontanarli ma si lan-
ciava senza scrupoli di sorta in
una vera e propria caccia all’uo-
mo che non si fermava neppu-
re dopo il tentativo di uccidere
uno dopo l’altro i primi due ra-
pinatori, ma veniva protratta
con pervicacia e ostinazione fi-
no all’omicidio stavolta consu-
mato di Ciurciumel». La gip pe-
sa i comportamenti: «Una rea-
zione del genere evidentemen-
te sproporzionata e priva di
qualsiasi autocontrollo denota
la mancanza della più naturale
forma di rispetto che si dovreb-
be nutrire per qualsiasi vita
umana ed è indicativa di un’in-
dole spregiudicata ed estrema-
mente pericolosa dinanzi alla
quale si deve ritenere che la cu-
stodia in carcere sia l’unica mi-
sura idonea a salvaguardare le
esigenze cautelari».
«La giustizia sta facendo il

suo corso», è il commento del-
l’avvocato Andrea Palmiero che
assiste i genitori di Anton Ion
Ciurciumel.

Ilaria Sacchettoni
isacchettoni@rcs.it
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Supporto
La
maggior
parte dei
vicini di
casa del
vigilante
lo ha
difeso fin
dall’inizio

Luca, 24 anni
È imperdonabile quello
che ha fattoMicarelli,
dei giustizieri non
sappiamo che farcene




